
CHIAMALO BOOM Un exploit che non si re-

gistrava da tempo. Dopo i dati sulla produzio-

ne industriale, positivi, quelli di fatturato e or-

dinativi, ancora meglio: in ottobre l’industria

italiana segna un

+13,4% per il fattura-

to e +16% per gli ordi-

nativi rispetto ad otto

bre 2005. Il settore dell’auto fattu-
ra quasi il 18% in più sull’anno
scorso, con ordini a +10%.
L’Istat conferma il clima di ripresa
in atto: il fatturato industriale
complessivo è aumentato del
12,2% sul mercato interno e del
16,4% su quello estero, mentre
per gli ordinativi la crescita ten-
denziale deriva da un incremento
del 17% sul mercato interno e del
14,1 su quello estero.
Subasemensile,però,gliordinati-
vi arretrano (-0,2%), mentre il fat-
turato cresce dell’1,1%.
L’aumento riguardaanche i primi
dieci mesi dell’anno: fatturato a
+8,9%, ordinativi a +11,6.
Per il ministro allo Sviluppo, Pier-
luigiBersani, adesso l’Italia «habi-
sogno di una grande operazione

culturale che riaccenda nel paese
il gusto per l’industria», come ba-
se della «strategia di sostegno e ri-
lancio della competitività».
Aottobrecresceanche l’indicedel
fatturato dei beni di consumo
(+11,1% sull’anno). Identica la
tendenza rispetto a settembre,
con una variazione positiva del
2,7% per i beni di consumo.
Vediamo i singoli settori: balzo
del fatturato più marcato nella
produzione di metallo (+25%), di
macchineeapparecchimeccanici
(+23,5), di mezzi di trasporto
(+22,4) e delle industrie delle pelli
e delle calzature (+20,9). L’unica
diminuzione riguarda il settore

delle raffinerie di petrolio (-11).
Nello stesso periodo, ordinativi in
crescita in tutti i settori: produzio-
ne e prodotti in metallo (+25,7),
industrie tessili e dell’abbiglia-
mento(+20)eproduzionedimez-
zi di trasporto (+19,5).
L’ Istat parla di aumento anche
per lo stesso numero di imprese
(+93mila unità dal 2001 al 2004),
conunincrementodi818milapo-
stidi lavoro.Benesoprattuttoi ser-
vizialle imprese (+111milaunità),
e le costruzioni (+36mila), mentre
si riducono le aziende attive nel
commercio(-39mila)enelle indu-
strie manifatturiere (-26mila).
L’Istat inoltreconfermail calodel-
l’occupazione nei comuni con ol-
tre 250mila abitanti, il cui peso è
pari nel 2004 al 19,6% del totale
(19,7 nel 2001). Si conferma an-
che la crescita occupazionale nei
comuni tra 10mila e 250mila abi-
tanti, che assorbono il 51,9% dei
posti di lavoro (51,6% nel 2001).
Fra legrandi realtà, Roma,Napoli,
Palermo e Catania mostrano un
incrementodel loropesointermi-
ni di occupazione, il contrario si
registra per Torino, Bologna, Fi-
renze e Genova.
Scomponendo il dato relativo al
peso occupazionale per area geo-
grafica, il nord presenta un calo
maggiore rispetto alla media na-
zionale nell’ambito delle attività
manifatturiere (-3 punti percen-
tuali il nord-ovest e -2,9 il
nord-est). Nel sud e nelle isole la

più elevata quota di addetti nel
commercio.
Fra i settori che vedono aumenta-
re il loropesooccupazionale,quel-
lo degli alberghi e ristoranti regi-
stra incrementi maggiori nel
nord-est (+1,2%), quello dei servi-
zi alle imprese nel centro (+ 1,6).
Al contrario, il settore manifattu-
riero riduce considerevolmente il
proprio peso occupazionale, pas-
sando dal 31,1% nel 2001 al
28,3% nel 2004.
Nonostante tutto, il maggior nu-
mero di addetti si registra tuttora
nell’industria manifatturiera (ol-
tre 4,7 milioni) e nel commercio
(3,3milioni)che, insieme,pesano
per il 48,5% sull’occupazione del-
le imprese extra-agricole.

Ordini e fatturato boom
l’industria accelera il passo
I dati di ottobre segnalano un forte progresso sul 2005
Bersani: è il momento di riprendere la strada dello sviluppo

L'aula della Camera ha approvato il dise-
gno di legge recante interventi per la riduzione
del disagio abitativo per particolari categorie so-
ciali. Il provvedimento passa ora all'esame del Se-
nato. Il provvedimento, proposto dai ministri Fer-
rero e Di Pietro, e approvato il 10 novembre scor-
so dal Consiglio dei ministri, ha l'obiettivo di con-
tenere i disagi sociali legati agli sfratti nei capoluo-
ghi di provincia, nei Comuni limitrofi con oltre die-
cimila abitanti e in quelli ad alta tensione abitativa
individuati nel 2003 dal Cipe. Il Ddl prevede la so-
spensione per otto mesi dell'esecuzione degli
sfratti per finita locazione (esclusi quelli per moro-
sità) per particolari categorie di inquilini disagiati.
Per gli inquilini di immobili dei cosiddetti “grandi
proprietari” (assicurazioni, banche, istituti previ-

denziali), la sospensione varrà 18 mesi dall'entra-
ta in vigore della legge.
Sono previsti anche benefici fiscali (con esenzio-
ne o riduzione dell'Ici) per i proprietari degli immo-
bili. I Comuni avranno 45 giorni per presentare ai
ministeri delle Infrastrutture, della Solidarietà so-
ciale e delle Politiche per la famiglia un piano stra-
ordinario pluriennale di edilizia residenziale pub-
blica, che tenga conto delle categorie disagiate
che usufruiranno della sospensione dello sfratto
già presenti nelle graduatorie per l'assegnazione
degli alloggi (con reddito lordo complessivo infe-
riore a 27.000 euro, che siano o abbiano in fami-
glia persone over 65 anni, figli a carico, malati ter-
minali o portatori di handicap con invalidità oltre il
66%).
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Sfratti, la Camera approva il disegno di legge contro il disagio abitativo

Telecom, il gip
richiama i pm:
no alla proroga
del carcere

■ di Laura Matteucci / Milano

Auto, meccanica
calzature tra i settori
a maggior tasso
di crescita
negli ultimi mesi

■ «Ancora una volta ci trovia-
modi fronteadindaginiper il fu-
turo,nonadaccertamenti relati-
vi a reati già contestati». È il pas-
saggio cruciale delle motivazio-
ni con cui il gip Giuseppe Gen-
nari nega la proroga della custo-
dia cautelare per Guido Iezzi, ex
responsabile security di Pirelli, e
altri 5 indagati. Il gip «striglia» i
pm milanesi che si occupano
dell’inchiesta Telecom,sull'ac-
quisizioneillegaledi informazio-
ni riservate e li sollecita facendo
presente che «il materiale da svi-
luppare è ancora notevolissimo
». E commenta: «Qui ci trovia-
modi fronteaunamacroindagi-
ne laqualesvelacontinuamente
nuovie inediti espisodidelittuo-
si». Gennari non nega l’esisten-
zadi esigenzecautelari e ricorda,
apropositodi Iezzi chedalleatti-
vità investigativeèemersa«l’uti-
lizzazionedi fonti straniere e ita-
liane legateai servizi informativi
nazionali». Ma suggerisce all'ac-
cusadiemetterenuoviprovvedi-
menti cautelari correlati ad ulte-
riori contestazioni «piuttosto
che la proroga di misure ordina-
te in relazione ad altri fatti». In-
tanto lasciano il carcere Iezzi e
Fabio Bresciani, mentre Anto-
nio Spagnuolo arrestato il 12 ot-
tobre dovrà attendere il 12 gen-
naio.Stopagli iarrestidomicilia-
ri per Antonio Galante, Giovan-
ni Nuzzi, Nicolò Fabrizio Rizzo.
Natalein libertàpertutti,coloso-
lo obbligo di firma. Restano in
carcere l'ex responsabiledella se-
curitydiTelecomGiulianoTava-
roli e l'ex funzionario del Sismi
Marco Mancini, destinatari di
nuovi provvedimenti restrittivi:
i loro difensori annunciano ri-
corsi in Cassazione esclusiva-
mente sulle esigenze cautelari.
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